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COMUNICATO STAMPA 

 

Caso di Scabbia a Piscina : 

 situazione pienamente sotto controllo 
 

Il Servizio di Igiene e sanità pubblica dell’ASL TO 3 rappresenta il servizio di riferimento per  la 

ricezione di denunce di malattie infettive circostanza che comporta l’attivazione di   immediate azioni  per la 

tutela della salute pubblica. 

 

Pur non essendo stata inoltrata al servizio citato alcuna denuncia, nel tardo pomeriggio di ieri è giunta 

una telefonata ad un Medico del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica da parte della Segreteria del terzo 

circolo, di cui la Scuola Elementare di Piscina fa parte.  

 

Veniva segnalato che il genitore di un bambino frequentante la scuola elementare di Piscina, aveva 

ritenuto opportuno informare il personale insegnante che il proprio figlio poteva essere affetto da scabbia e 

che la circostanza  era in corso di accertamento medico.  

 

La diagnosi ( ovvero che si tratta  di  un caso isolato di scabbia) è poi effettivamente stata confermata  

e comunicata ufficialmente all’ASL oggi pomeriggio alle 15,30 da parte dello  Specialista Dermatologo.  

 

Questa mattina il Medico igienista dell’ASL , pur non disponendo ancora ufficialmente di diagnosi, si 

è occupato del caso  attivando le procedure cautelative  previste  e coordinandosi da una parte con il Preside 

della scuola per la necessaria informazione ai genitori e dall’altra con il Sindaco del Comune di Piscina Edda 

Basso. 

 

Si precisa che la scabbia è costituita dalla diffusione di un acaro che  si manifesta unicamente con 

prurito nelle persone  colpite e che scompare entro 24 h dal trattamento relativo. 

 

 Il contagio può avvenire soltanto  in particolari casi di contatto diretto prolungato (nei bambini  per 

es. delle scuole materne nella compresenza  nei lettini durante il riposi, oppure scambiando abiti o cappelli 

ecc.); il contagio in una classe elementare  è circostanza estremamente improbabile. 

 

In ogni caso, come in quello in questione presso la scuola di Piscina,  il trattamento  in via cautelativa 

è già al momento stato effettuato sia al bambino  interessato che lunedì potrà   tranquillamente  venire 

riammesso a scuola  sia alla propria famiglia. 

 

Circa i compagni di scuola  della stessa classe il servizio di igiene e sanità pubblica, come è prescritto 

in questi casi, ha disposto solo ed unicamente  una sorveglianza sanitaria naturalmente a scuola aperta, per 
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verificare se nel lasso di tempo  di 6-8 settimane comparissero sintomi di prurito nei bambini compagni  di 

classe. 

Di tutto ciò è informato il Sindaco Edda Basso che insieme all’ASL sta  attivamente seguendo in 

modo diretto la questione  promuovendo anche  la necessaria informazione ai cittadini al fine di evitare 

allarmismi ingiustificati e/o strumentalizzazioni inopportune. 

 

Pertanto nel riaffermare che la situazione è assolutamente sotto controllo e che non c’è alcun motivo 

di allarme sociale si rassicura la popolazione ed in particolare i genitori dei bambini  della classe interessata 

che  per il tipo di patologia e per i provvedimenti intrapresi non devono essere preoccupati . 

 

Si auspica vivamente  che il bambino  interessato al suo prossimo  rientro a scuola non  sia oggetto 

nel modo più assoluto  di atteggiamenti di sospetto o di discriminazione  che, dal punto di vista sanitario  

sarebbero del tutto  ingiustificati. 
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